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ATTI ASSEMBLEARI                                                                    VIII LEGISLATURA 

 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

  DEL 16 DICEMBRE 2008, N. 127 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE     RAFFALE BUCCIARELLI 

Consiglieri Segretari  Michele Altomeni e Guido Castelli 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa dott.ssa Paola Santoncini. 

Alle ore 15,20, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta 
la seduta dell’Assemblea  legislativa e prosegue la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno 
che reca:  

• PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 277, ad iniziativa della Giunta regionale, 
concernente: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 
2009/2011 della Regione (legge finanziaria 2009)”. 

O M I S S I S 

Conclusi l’esame e la votazione degli articoli e degli emendamenti, il  Presidente prima di indire la 
votazione finale della proposta di legge regionale n. 277, emendata, comunica che sono stati  
presentati ed acquisiti agli atti dieci ordini del giorno relativi all'argomento trattato. Pone in 
votazione quello (1) a firma dei consiglieri Procaccini, Brandoni, D’Isidoro, Comi, Rocchi, Ortenzi, 
Sordoni e Ricci. L’Assemblea legislativa approva all’unanimità l’ordine del giorno, nel testo che 
segue: 

“ L’ASSEMBLEA  LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PRESO ATTO che la legge n. 61/1998 sulla ricostruzione seguita al sisma del 1997 prevede un 
articolato cha dà priorità alla ricostruzione, alla messa in sicurezza, al miglioramento sismico delle 
abitazioni che al momento degli eventi sismici, di cui sopra, risultavano prime case ed erano per 
questo abitate (allegato A); 
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VERIFICATO che,  per diversi motivi, in alcuni casi non era possibile evincere dalle domande il 
requisito di prima casa (ad esempio nel caso in cui la domanda per un condominio in cui insistevano 
titolari di prima casa fosse stata presentata da un soggetto che possedesse nel condominio la seconda 
o terza abitazione di proprietà) o che questo requisito sia stato verificato e certificato dalle 
Amministrazioni comunali oltre la scadenza dei termini previsti dalla succitata Legge 61/1998; 

 
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a chiedere al Governo e al Parlamento la riapertura dei termini per i finanziamenti relativi alle 
abitazioni che al momento del sisma erano prime case abitate e che non risultano ricomprese 
nell'allegato A della Legge 61/1998, per le quali i Comuni interessati producano apposita 
certificazione”. 
 
  
 
 IL PRESIDENTE    
Raffaele Bucciarelli 

            I CONSIGLIERI SEGRETARI 

       Michele Altomeni 

       Guido Castelli 


